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Informative e news per la clientela di studio 
 

IMPOSTA DI BOLLO SUI REGISTRI CONTABILI 

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che la metodologia di calcolo dell’imposta di bollo da 

assolvere sui registri contabili “cartacei” è diversa rispetto a quella sui registri informatici. Il 

computo del numero di registrazioni per il libro giornale previsto dall’art.6 comma 3 D.M. 17 

giugno 2014 non è cumulabile tra diversi esercizi: ne consegue che l’imposta di bollo per i registri 

informatici di euro 16 è sempre dovuta per ogni singolo anno, non essendo possibile utilizzare il 

criterio “a scalare” previsto per i registri cartacei nel caso in cui risulti un numero di pagine 

utilizzabili inferiore a 100.  

(Agenzia delle Entrate, risposta ad interpello 144/2026) 

 

INDICI SINTETICI DI AFFIDABILITA’ 

Come tutti gli anni l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato la circolare esplicativa sugli Indici 

Sintetici di Affidabilità applicabili al periodo di imposta 2025. Vengono in particolare approfonditi 

alcuni temi quali l’eliminazione di alcune cause di esclusione dall’applicazione degli ISA, le novità 

previste nella compilazione dei quadri Frontespizio, F, H e C, i benefici premiali e l’interrelazione 

con l’istituto del Concordato preventivo biennale per i periodi di imposta 2026 e 2027. 

(Agenzia delle Entrate, Circolare 4/2026) 

 

SUPERBONUS 

L’Agenzia delle entrate ha approvato la versione aggiornata del modello da utilizzare per 

comunicare telematicamente l’opzione per lo sconto in fattura o la prima cessione del credito in 

relazione al Superbonus per le spese sostenute nel 2026. Il modello è utilizzabile esclusivamente 

per esercitare le opzioni nei casi previsti dall’art.119, co.8-ter.1, D.L. n. 34/2020 e dall’art.2, co.3-

ter.1, D.L. n. 11/2023. Le comunicazioni relative alle spese sostenute nel 2026 dovranno essere 

trasmesse entro il 16 marzo 2027. 

(Agenzia delle Entrate, provvedimento 211701/2026) 

 

OMESSI VERSAMENTI IVA 

La Corte di Cassazione ha sancito che il reato di omesso versamento Iva di cui all’art.10-ter, 

D.Lgs. n. 74/2000 presuppone l’avvenuta presentazione della dichiarazione Iva annuale: nel caso 

in cui la dichiarazione Iva non sia presentata, la fattispecie è più grave e ricade nell’art.5, D.Lgs. 

n. 74/2000. 

(Corte di Cassazione, sentenza n. 27217/2026) 
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CREDITO DI IMPOSTA 5.0 

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito alcune casistiche inerenti l’utilizzo e l’imputazione nel quadro 

RU del credito di imposta 5.0: 

• se gli investimenti dai quali deriva l’agevolazione sono stati completati nel 2025 e la 

comunicazione preventiva è stata spedita nel 2025 mentre quella di completamento è stata 

spedita nel 2026, il credito dovrà essere indicato nel quadro RU della dichiarazione dei redditi 

relativa al periodo di imposta 2026 e non in quella relativa al 2025; 

• per quanto riguarda, invece, il credito di imposta 5.0 riconosciuto (con il codice tributo 7079) 

a seguito dello stanziamento di nuove risorse ai sensi dell’art.8 D.L. 38/2026, poiché il GSE 

ha comunicato al beneficiario l’importo spettante solo nel corso del 2026, anche tale credito 

dovrà essere indicato nel quadro RU della dichiarazione dei redditi relativa al periodo di 

imposta 2026 e non in quella relativa al 2025. 

(Agenzia delle Entrate, FAQ) 
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Informative e news per la clientela di studio 

 

 

LA ROTTAMAZIONE DELLE CARTELLE DEGLI ENTI LOCALI 

 

 
La Rottamazione-quinquies, prevista dalla L. 199/2025, il cui termine di adesione è scaduto lo 

scorso 30 aprile 2026, ha interessato tutti i carichi affidati all’Agente della riscossione nel periodo 

ricompreso tra il 1° gennaio 2000 e il 31 dicembre 2023 derivanti da omesso versamento di: 

• imposte, a seguito dei controlli automatici e formali effettuati dall’Agenzia delle Entrate sulle 

dichiarazioni annuali (artt. 36-bis e 36-ter, D.P.R. n. 600/1973; artt. 54-bis e 54-ter, D.P.R. n. 

633/1972); 

• contributi previdenziali dovuti all’INPS, con esclusione di quelli richiesti a seguito di 

accertamento; 

• sanzioni amministrative irrogate, per violazioni del Codice della strada, di cui al D.Lgs. n. 

285/1992, dalle competenti amministrazioni dello Stato (Prefetture). 

Quindi, nessuna definizione era possibile per quanto riguarda i carichi di competenza degli enti 

locali quali, ad esempio, IMU o tassa rifiuti non pagate e iscritte a ruolo. 

L’art. 10-quinquies del D.L. 38/2026 (introdotto in sede di conversione dalla L. n. 88 del 22 maggio 

2026) prevede che le disposizioni dell’articolo 1, commi da 82 a 101, L. 199/25, si applicano a tutti 

i debiti, tributari e non, con esclusione di quelli derivanti da pronunce di condanna della Corte dei 

conti, risultanti dai carichi affidati dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023, agli agenti della 

riscossione dalle regioni e dagli enti locali che ne abbiano previsto l’applicazione alle proprie 

entrate. 

 
Le regole per la rottamazione 

La rottamazione-quinquies in materia di tributi locali, recentemente introdotta in conversione del 

D.L. 36/2026, è già stata oggetto di modifica. La disposizione di riferimento è l’art. 10-quinquies 

del D.L. n. 38/26 inserito nel testo del decreto in sede di conversione dalla L. n. 88/2026. 

Infatti, dopo qualche giorno dalla sua introduzione, con la Legge n.113 del 25 giugno 2026 in 

conversione del D.L. n. 63/2026, il legislatore è nuovamente intervenuto sul tema per aggiornare le 

date che caratterizzano questo istituto. In particolare, il nuovo calendario delle scadenze è stato 

disegnato dal c. 3 dell’art. 1-sexies. 

La rottamazione quinquies ampliata permette la definizione dei debiti tributari e non tributari 

risultanti dai carichi affidati dalle Regioni e dagli enti locali, compresi i Comuni, all’Agenzia delle 
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entrate-Riscossione nel periodo 1° gennaio 2000-31 dicembre 2023. Restano esclusi i debiti 

derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti. 

 
Va rammentato che la rottamazione è una possibilità che il singolo ente può 

decidere se innescare o meno, tramite propria deliberazione. Quindi non è detto che 

ogni ruolo riferibile agli enti locali possa essere definito. 

Il primo aspetto che è stato aggiornato è stato proprio il termine entro il quale il Comune ha la 

possibilità di comunicare all’agente della riscossione l’adesione all’istituto. 

L’art. 10-quinquies, comma 2, D.L. n. 38/26 prevede che: 

“I provvedimenti adottati dagli enti creditori ai sensi del comma 1 sono pubblicati nel sito 

internet istituzionale degli stessi enti e comunicati, entro il 31 luglio 2026 [il precedente 

termine era fissato al 30 giugno, n.d.a.], all’agente della riscossione con le modalità che lo 

stesso agente rende disponibili nel proprio sito internet istituzionale entro il 15 giugno 2026”. 

Era prima di tutto stato concesso un mese di tempo in più per effettuare tale comunicazione. 

Entro il nuovo termine del 31 luglio, il Comune deve avere pubblicato il provvedimento sul proprio 

sito internet istituzionale e deve averlo comunicato all’agente della riscossione, secondo le 

modalità rese disponibili da quest’ultimo. L’efficacia del provvedimento continua a decorrere dalla 

pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente. Resta ferma la trasmissione al Ministero 

dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze entro il 30 settembre 2026, ai soli fini 

statistici. 

Peraltro, l’agente della riscossione aveva reso disponibili le modalità di comunicazione di tale 

adesione; la scelta operata dal comune dovrà essere notificata ad Agenzia delle Entrate 

Riscossione tramite PEC all’indirizzo dedicato: 

adesione.rottamazione5.enti@pec.agenziariscossione.gov.it, unitamente all’apposito modulo 

debitamente compilato disponibile sul proprio sito: 

https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/enti/enti-territoriali-comunicazione-del-

provvedimento-di-applicazione-della-definizione-agevolata/  

La decisione del Comune è limitata alla scelta o meno di aderire alla definizione erariale, non 

potendo l’ente apportare alcuna modifica ai criteri e modalità individuati dalla normativa primaria; 

è quindi preclusa agli enti la possibilità, ad esempio, di scegliere quale entrate o quali annualità 

definire. 

 

La procedura 

https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/enti/enti-territoriali-comunicazione-del-provvedimento-di-applicazione-della-definizione-agevolata/
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/enti/enti-territoriali-comunicazione-del-provvedimento-di-applicazione-della-definizione-agevolata/
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A decorrere dal 15 ottobre 2026 (anche questo termine prorogato rispetto alla precedente scadenza 

del 15 settembre) Agenzia delle Entrate Riscossione rende disponibili ai debitori, nell’area riservata 

del proprio sito internet istituzionale, i dati necessari a individuare i carichi definibili. 

Viene anche spostato l’arco temporale nel quale i contribuenti possono presentare istanza di 

adesione: questa adesione può essere espressa tra il 16 ottobre 2026 ed il 15 dicembre 2026 

(rispetto al precedente periodo 16 settembre 2026 - 31 ottobre 2026). 

Il pagamento delle somme dovute per la definizione è effettuato: 

• in unica soluzione entro il 31 marzo 2027 ovvero 

• in caso di rateizzazione le prime cinque rate scadranno il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 luglio, il 

30 settembre e il 30 novembre 2027. Le rate dalla sesta alla cinquantaquattresima scadranno 

il 31 gennaio, il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 luglio, il 30 settembre e il 30 novembre di ciascun 

anno a decorrere dal 2028. 

Nel caso in cui il contribuente abbia scelto di utilizzare il pagamento rateale, si applicano gli 

interessi al tasso del 3% annuo a decorrere dal 1° aprile 2027. 

Agenzia delle Entrate Riscossione, entro il 28 febbraio 2027, comunica ai debitori che hanno 

presentato la dichiarazione di adesione l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della 

definizione, nonché quello delle singole rate. 

Il pagamento delle somme dovute per la definizione può essere effettuato, mediante domiciliazione 

sul conto corrente eventualmente indicato dal debitore con le modalità determinate dall'agente 

della riscossione, ovvero mediante moduli di pagamento precompilati, che l'agente della 

riscossione è tenuto a rendere disponibili, mediante apposito servizio, nel proprio sito internet 

istituzionale ovvero ancora presso gli sportelli dell'agente della riscossione. 

Nel calcolo di quanto dovuto si terrà conto esclusivamente degli importi già versati a titolo di 

capitale compreso nei carichi affidati e a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive 

e di notificazione della cartella di pagamento. Il debitore, se, per effetto di precedenti pagamenti 

parziali, ha già integralmente corrisposto quanto dovuto con la definizione, per beneficiare degli 

effetti della definizione stessa deve comunque manifestare la sua volontà di aderirvi presentando 

la richiesta di definizione agevolata. 
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Informative e news per la clientela di studio 
 

 

L’AGENZIA SPIEGA COME RISPONDERE ALLE COMUNICAZIONI DI ANOMALIA 

RISCONTRATE NEI DATI ISA RIFERITI AL PERIODO D’IMPOSTA 2024 
 

 
In attuazione delle disposizioni contenute nell'art.1, comma 636, Legge 190/2014, con il recente 

Provvedimento direttoriale Prot. n. 208057 del 14 luglio 2026, l'Agenzia delle Entrate ha messo a 

disposizione dei contribuenti e dei suoi intermediari gli elementi e informazioni relativi a possibili 

anomalie riscontrate nei dati dichiarati ai fini dell'applicazione degli ISA relativi al periodo d'imposta 

2024. 

 
Tali forme di comunicazione sono utili, nel caso si riscontri l'effettiva presenza di 

errori od omissioni, al fine di porvi rimedio mediante l'istituto del ravvedimento 

operoso. 

Dette anomalie sono comunicate ai contribuenti interessati mediante pubblicazione nel loro 

“Cassetto fiscale”, disponibile nell'area riservata del sito internet dell'Agenzia delle entrate e 

accessibile con le credenziali SPID, CIE, CNS o, nei casi previsti, con le credenziali 

Entratel/Fisconline rilasciate dall'Agenzia delle entrate. 

Gli intermediari (tipicamente, il commercialista) possono accedere ai predetti elementi e 

informazioni consultando il “Cassetto fiscale” dei soggetti dai quali abbiano preventivamente 

ricevuto la relativa delega. Al riguardo, gli intermediari possono accedere alla consultazione del 

“Cassetto fiscale” dei contribuenti per i quali siano in possesso, alternativamente: 

▪ della “delega unica”; 

▪ della delega di consultazione del “Cassetto fiscale delegato” (efficace fino al giorno della 

scadenza originaria e, comunque, non oltre il 28 febbraio 2027). 

 

L’opzione in dichiarazione 

 
Le comunicazioni relative alle anomalie riscontrate saranno anche trasmesse 

dall'Agenzia delle entrate, via Entratel, all'intermediario, qualora il contribuente 

abbia effettuato questa scelta al momento della presentazione della dichiarazione 

annuale dei redditi e l'intermediario abbia accettato, nella medesima dichiarazione, 

di riceverle. 

La notizia che l'area ISA/studi di settore del “Cassetto fiscale” è stata aggiornata con la 

pubblicazione delle comunicazioni di anomalie nei dati dichiarati ai fini ISA verrà data ai soggetti 
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interessati attraverso la pubblicazione di un avviso personalizzato all'interno dell'area riservata del 

sito internet dell'Agenzia delle entrate e mediante l'invio di un messaggio di posta elettronica o 

posta elettronica certificata (PEC) ai recapiti eventualmente indicati dai contribuenti. 

Aree delle principali tipologie (29) di anomalia ISA per il triennio 2022-2024 

Magazzino e rimanenze: Incoerenze nella gestione delle scorte e variazioni anomale rispetto agli 

anni precedenti. 

Dati contabili e strutturali: Discrepanze tra i valori dichiarati nei modelli ISA e quelli del modello 

Redditi o altre banche dati fiscali. 

Elementi reddituali e finanziari: Incongruenze legate a ricavi, compensi, costi o regimi di 

determinazione del reddito. 

I contribuenti, in relazione alle citate comunicazioni di anomalie, possono fornire chiarimenti e 

precisazioni, inviando eventuali risposte, direttamente o per il tramite del proprio intermediario, 

utilizzando esclusivamente lo specifico “Software Comunicazioni anomalie ISA 2026”, reso 

gratuitamente disponibile dall'Agenzia delle entrate sul proprio sito internet istituzionale. 

Gli elementi giustificativi eventualmente forniti secondo le modalità appena descritte sono 

successivamente resi disponibili all'interno del “Cassetto fiscale”, nell'area riservata del sito 

internet dell'Agenzia delle entrate. 
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Informative e news per la clientela di studio 
 

 

AUTOVETTURE DEI PROFESSIONISTI: LA VERIFICA DEL NUMERO MASSIMO 
 

 

Le regole fiscali riguardanti le vetture, come noto, sono molto restrittive, in quanto permettono la 

deducibilità dei costi connessi così come la detrazione dell’IVA assolta in sede di acquisto in 

misura oltremodo limitata. 

Se questo vale per le imprese, a maggior ragione lo si deve confermare per i professionisti, visto 

che per i soggetti che producono reddito di lavoro autonomo valgono ulteriori restrizioni in merito 

al numero dei veicoli fiscalmente rilevanti; su questo aspetto consta una recente sentenza che 

parrebbe imporre un ulteriore giro di vite relativamente a tale aspetto. 

 
L’auto del professionista 

La regola generale, applicabile alla generalità dei lavoratori autonomi (avvocati, commercialisti, 

ingegneri, architetti, medici, consulenti e ogni altra figura professionale), è quella dell'articolo 164, 

comma 1, lettera b), TUIR. In assenza di uso esclusivamente strumentale (difficilmente 

configurabile per un professionista), il Legislatore riconosce una deducibilità limitata al 20% dei 

costi sostenuti per il veicolo, sia in conto capitale (ammortamento, leasing e noleggio), sia per le 

spese di gestione (carburante, manutenzione, assicurazione, bollo, pedaggi autostradali, 

parcheggi). 

Oltre alla percentuale di deducibilità, la norma pone un secondo vincolo: un tetto massimo al costo 

del veicolo su cui calcolare la deduzione. Questo limite si applica alla quota di ammortamento, ma 

con regole analoghe impatta anche nel caso di noleggio e di vettura utilizzata in forza di un 

contratto di leasing. 

Per il professionista il costo fiscalmente rilevante dell'autovettura non può eccedere 18.075,99 

euro; questo limite di costo si riferisce al valore del veicolo comprensivo di IVA indetraibile (la quota 

di IVA non detratta si aggiunge al costo fiscale del bene), secondo le regole ordinarie di 

determinazione del costo dei beni strumentali. 

Sotto il profilo IVA le regole sono più semplici, ma non meno limitanti: l’IVA assolta tanto in sede di 

acquisto del veicolo quanto quella relativa ai costi di esercizio può essere portata in detrazione nel 

limite del 40%. 

In relazione a quanto riepilogato, la disciplina del reddito professionale è allineata a quella prevista 

per il reddito d’impresa. 
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Il vincolo del veicolo unico 

A differenza delle imprese, che possono dedurre i costi di più veicoli aziendali (sia pure nei limiti e 

con le percentuali previste, tenendo sempre in considerazione il principio di inerenza all’attività), il 

professionista individuale può dedurre le spese relative a un solo veicolo. 

 
Non è quindi possibile, per il libero professionista, portare in deduzione i costi di due 

o più automobili contemporaneamente, anche se effettivamente utilizzate in modo 

alternato per l'attività. 

Nel caso di studi associati o di associazioni professionali è prevista una regola specifica: il limite 

del veicolo unico opera per ciascun associato. 

Lo studio associato può quindi dedurre i costi delle autovetture utilizzate da ogni professionista 

associato: pertanto, se uno studio associato fosse composto da tre associati, sarebbero ammessi 

in deduzione i costi relativi a tre autovetture. 

 
L’uso promiscuo al dipendente e il limite del numero delle vetture 

Tra le varie ipotesi di impiego dei veicoli, la lettera b-bis dell’art. 164, TUIR, contempla l’ipotesi di 

vettura in uso promiscuo al dipendente: in questo caso è possibile dedurre i costi dell’auto nella 

misura maggiorata del 70%, peraltro senza alcun limite superiore al costo del veicolo. 

Qualora venga effettuato un adeguato addebito al dipendente per l’utilizzo privato dell’auto, l’IVA 

assolta sul costo di acquisto e sui costi di esercizio risulterebbe interamente detraibile. 

La tesi più diffusa vuole che il limite al numero delle autovetture riguardi solo l’auto impiegata 

direttamente dal professionista, con la conseguenza che nel reddito professionale vi dovrebbe 

essere la possibilità di dedurre i costi anche per due auto: quelli di una prima vettura impiegata dal 

professionista, nel limite del 20%, nonché quelli per un’ulteriore auto (o più) concessa in uso 

promiscuo al dipendente, nella misura del 70%. 

Su questa tesi si è espressa la C.G.T. II Lombardia 10 marzo 2026 n. 548/25/2026, affermando che: 

“la previsione di cui all’art. 164, lett. b) bis laddove prevede una deducibilità al 70% per il 

veicolo dato in uso al dipendente prospetta un’alternatività con maggior percentuale di 

detrazione onde favorire la necessità di trasporto del personale collaborante”. 

In definitiva, per i giudici, il limite di un’autovettura nel reddito professionale sarebbe una previsione 

generale che riguarda tutti i veicoli posseduti e impiegati nell’attività; si tratta di una tesi criticabile 

in quanto il testo letterale della norma porterebbe ad altre conclusioni, ma detta tesi potrebbe 

creare non pochi problemi in caso di verifica da parte dell’Amministrazione Finanziaria. 
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Informative e news per la clientela di studio 
 

IPER-AMMORTAMENTO 2026: APERTE LE COMUNICAZIONI DI CONFERMA 

DELL’INVESTIMENTO 
 

 

Dal 21 luglio 2026 è attiva sulla piattaforma del GSE la funzionalità per l’invio della comunicazione 

di conferma dell’investimento relativa ai nuovi iper-ammortamenti. Lo ha annunciato il MIMIT con 

comunicato del 20 luglio, cui è seguito il decreto direttoriale di pari data. Si tratta del secondo dei 

cinque adempimenti comunicativi previsti dall’art. 3 del D.M. 7 maggio 2026, attuativo dell’art. 1, 

commi 427-436, L. 199/2025. L’adempimento riguarda le imprese che hanno già ricevuto l’esito 

positivo della comunicazione preventiva. Per ciascuna preventiva, la conferma va trasmessa entro 

sessanta giorni dalla notifica dell’esito positivo inviato dal GSE. L’accesso avviene tramite l’Area 

Clienti del sito del GSE (SPID/CIE), utilizzando i modelli e le istruzioni ivi pubblicati, unitamente alla 

Guida piattaforma NPTR5 aggiornata. 

 

Contenuto della comunicazione 

• Attestazione del pagamento dell’ultima quota di acconto utile al raggiungimento del 20% del 

costo di acquisizione di ciascun bene agevolato, con indicazione di data e importo; 

• estremi delle fatture relative ai costi ammissibili all’agevolazione. 

Per i beni acquisiti in locazione finanziaria – fermo restando l’obbligo di invio della comunicazione 

– il requisito del 20% si considera soddisfatto con la stipula del contratto di leasing e con l’impegno 

assunto verso il fornitore dalla società concedente mediante sottoscrizione dell’ordine di acquisto. 

La conferma non può avere ad oggetto beni diversi né importi superiori rispetto a quanto indicato 

nella comunicazione preventiva. Eventuali variazioni in aumento del piano di investimento non 

sono recuperabili in questa sede e richiedono una nuova prenotazione, subordinata alla 

disponibilità delle risorse. È, dunque, opportuno riscontrare preventivamente la coerenza tra beni 

prenotati, ordini, fatture e acconti versati. 

Il termine dei 60 giorni decorre dall’esito del GSE e non dalla data di apertura della funzionalità: le 

imprese che hanno ricevuto l’esito positivo nelle prime settimane di giugno dispongono quindi di 

una finestra utile sensibilmente ridotta rispetto ai sessanta giorni teorici, non essendo prevista 

alcuna rimessione in termini. Si raccomanda pertanto di:  

• verificare la data di notifica dell’esito e calcolare la scadenza per ciascuna preventiva;  

• reperire quietanze bancarie e fatture di acconto;  
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• trasmettere la conferma con congruo anticipo, considerando che il GSE dispone di dieci giorni 

per le verifiche e può richiedere integrazioni da produrre nei dieci giorni successivi. Si ricorda 

che il mancato invio, anche di una sola delle comunicazioni previste, comporta il mancato 

perfezionamento della procedura e la perdita del beneficio. 
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Informative e news per la clientela di studio 
 

 

CON LA “PROROGA DI FERRAGOSTO” VERSAMENTI E ADEMPIMENTI SOSPESI FINO AL 

20 AGOSTO 2026 
 

 

Anche per il 2026 è operativa la c.d. “proroga di Ferragosto”, ossia la sospensione degli 

adempimenti e dei versamenti tributari la cui scadenza originaria è fissata nel periodo compreso 

tra il 1° e il 20 agosto 2026. 

Il rinvio dei termini di pagamento avviene senza alcuna maggiorazione rispetto a quanto 

originariamente dovuto e riguarda i versamenti da effettuarsi ai sensi degli articoli 17 e 20, comma 

4, D.Lgs. n. 241/1997, ovvero imposte, contributi Inps e altre somme a favore di Stato, Regioni, 

Comuni o enti previdenziali, nonché ritenute e versamenti dei premi Inail.  

A titolo puramente esemplificativo si indicano i principali versamenti la cui scadenza originaria è 

fissata in una data compresa tra il 1° agosto e il 20 agosto e che, per effetto del citato slittamento 

passano al 20 agosto 2026. 

Versamento delle ritenute operate nel mese di luglio sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, 

sui redditi di lavoro autonomo, sulle provvigioni, sui redditi di capitale, sui redditi diversi  

Versamento del debito Iva mese di luglio (per contribuenti con liquidazioni mensili) 

Versamento del debito Iva secondo trimestre (per contribuenti con liquidazioni trimestrali) 

Versamento contributi previdenziali Inps e assistenziali Inail 

 
L’Agenzia delle entrate ha precisato, con una nota del 30 settembre 2015 inviata ai propri uffici che 

la “proroga di ferragosto” si applica anche ai tributi, contributi e premi (comprese le sanzioni e gli 

interessi) dovuti a seguito di: 

• ravvedimento operoso di cui all’articolo 13, D.Lgs. n. 472/1997; 

• conciliazione giudiziale ai sensi dell’articolo 48, D.Lgs. n. 546/1992; 

• concordato e definizione agevolata delle sanzioni previste dal D.Lgs. n. 218/1997; 

• procedimento di irrogazione delle sanzioni di cui all’articolo 16, D.Lgs. n. 472/1997; 

• atto di irrogazione immediata delle sanzioni di cui all’articolo 17, D.Lgs. n. 472/1997. 

Si rammenta che il rinvio al 20 agosto 2026 opera anche con riferimento agli adempimenti tributari 

che scadono nello stesso arco temporale (1/8/2026-20/8/2026). 
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Informative e news per la clientela di studio 
 

 

DECORRE DAL 1° AGOSTO LA SOSPENSIONE FERIALE DEI TERMINI 
 

 

Anche per il 2026 decorre dal 1° agosto il c.d. “periodo feriale”, ovvero il lasso temporale durante il 

quale, ai sensi della L. 742/1969, si determina la sospensione dei termini relativi ai procedimenti di 

giustizia civile, amministrativa e tributaria.  

Secondo la norma, il decorso dei termini processuali relativi alle giurisdizioni ordinarie e a quelle 

amministrative è sospeso di diritto dal 1° al 31 agosto di ciascun anno e riprende a decorrere dalla 

fine del periodo di sospensione.  

Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine di 

detto periodo. 

Ne consegue che: 

• i termini già decorsi prima di tale periodo si interrompono e restano sospesi sino al 31 agosto 

compreso; 

• i termini che decorrono durante tale periodo sono di fatto differiti al 1° settembre. 

La sospensione, tuttavia, non opera per tutti gli adempimenti; è quindi necessario avere ben chiari 

quali siano quelli sospesi (a titolo esemplificativo) e soprattutto quelli che non lo sono. 
 

TERMINI SOSPESI 

Proposizione ricorso e reclamo 

Costituzione in giudizio (presentazione del ricorso alla Commissione Tributaria) 

Deposito di memorie e documenti 

Proposizione appello 

Definizione degli atti in acquiescenza 

Definizione delle sole sanzioni in misura ridotta, proseguendo la lite sul tributo, oppure 

definizione dell’atto di contestazione o irrogazione delle sanzioni 

 
Strettamente dipendenti e connessi alla sospensione dei termini processuali sono anche gli istituti 

della definizione agevolata delle sanzioni e della rinuncia all’impugnazione, rispettivamente 

disciplinati dall’art. 17, comma 2, D.Lgs. n. 472/1997 e dall’art. 15, D.Lgs. n. 218/1997, norme che 

riconnettono gli effetti premiali ivi contenuti alla circostanza che il pagamento intervenga “entro i 

termini di proposizione del ricorso”. 
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Pertanto, la sospensione dei termini processuali e il conseguente “slittamento” dell’eventuale 

proposizione del gravame, consente al contribuente di disporre di ulteriori 31 giorni per effettuare i 

pagamenti utili alla definizione della controversia. 

 

Accertamento con adesione 

La presentazione dell’istanza di accertamento con adesione comporta la proroga di 90 giorni del 

termine per l’impugnazione dell’atto in relazione al quale si intende contrattare un’adesione: la 

sospensione feriale esplica i propri effetti anche in relazione alla procedura di accertamento con 

adesione. 

Infatti, per risolvere una disputa giurisprudenziale che aveva reso dubbia l’applicabilità della 

sospensione feriale, con l’art. 7-quater, D.L. n. 193/2016 è stato previsto che i termini di 

sospensione dell’accertamento con adesione si intendono cumulabili con il periodo di sospensione 

feriale dell’attività giurisdizionale.  

Si tratta, pertanto, di una sospensione automatica, i cui effetti si verificano a prescindere dall’esito 

del contraddittorio e dell’eventuale perfezionamento o meno dell’adesione. 

 
Controlli automatizzati 

Il Legislatore ha introdotto, attraverso l’art. 7-quater, comma 17, D.L. n. 193/16, la sospensione, dal 

1° agosto al 4 settembre, dei termini di 30 giorni previsti per il pagamento delle somme dovute, 

rispettivamente, a seguito dei controlli automatici, dei controlli formali e della liquidazione delle 

imposte sui redditi assoggettati a tassazione separata. 

Pertanto, godono della sospensione i seguenti atti: 

Comunicazioni/avvisi bonari 

relativi alle liquidazioni delle 

dichiarazioni, ex artt. 36-bis, 

D.P.R. n. 600/1973 e 54-bis, 

D.P.R. n. 633/1972 

Comunicazioni relative al 

controllo formale della 

dichiarazione, ex art. 36-ter, 

D.P.R. n. 600/1973 

Esiti relativi alla 

liquidazione delle imposte 

sui redditi assoggettati a 

tassazione separata 
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Informative e news per la clientela di studio 
 

 

CREDITO D'IMPOSTA BENI STRUMENTALI 4.0: PROROGA AL 15 SETTEMBRE 2026 DELLE 

COMUNICAZIONI DI COMPLETAMENTO 
 

 

Il MIMIT, con provvedimento del 31 luglio 2026, ha prorogato al 15 settembre 2026 il termine per 

l'invio delle comunicazioni di completamento degli investimenti in beni strumentali 4.0 (art. 1 

comma 1057-bis, L. 178/2020), termine che scadeva il 31 luglio 2026. La proroga vale sia per gli 

investimenti ultimati entro il 31 dicembre 2025 sia per quelli ultimati entro il 30 giugno 2026. Grazie 

alla nuova disponibilità di risorse, si riaprono i termini anche per le imprese in lista d'attesa, che 

potranno inviare entro la stessa data sia la comunicazione di conferma (con acconto) sia quella di 

completamento. La novità interessa: 

• le imprese che hanno effettuato investimenti in beni strumentali materiali nuovi di cui 

all'Allegato A alla L. 232/2016 (beni 4.0), prenotati entro il 31 dicembre 2025 ed effettuati entro 

il 30 giugno 2026; 

• le imprese che hanno già trasmesso la comunicazione preventiva e ottenuto la 

prenotazione/conferma delle risorse, ma non hanno ancora perfezionato la procedura con la 

comunicazione di completamento; 

• le imprese collocate in lista d'attesa, che riceveranno dal GSE la comunicazione di nuova 

disponibilità dei fondi. 

Quadro normativo 

L'art. 1 comma 446 della L. 207/2024 ha riconosciuto il credito d'imposta 4.0 di cui all'art. 1 comma 

1057-bis della L. 178/2020 anche agli investimenti in beni materiali nuovi dell'Allegato A alla L. 

232/2016 effettuati dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno 2026 a 

condizione che entro il 31 dicembre 2025: 

• l'ordine risulti accettato dal venditore; e 

• sia stato pagato un acconto almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 

Il beneficio opera all'interno di un limite di spesa di 2.200 milioni di euro, con assegnazione delle 

risorse secondo l'ordine cronologico di ricevimento delle comunicazioni trasmesse dal MIMIT 

all'Agenzia delle Entrate (art. 1 comma 448 della L. 207/2024). L'utilizzo in compensazione tramite 

modello F24 avviene con il codice tributo “7077”, istituito dalla risoluzione dell’Agenzia delle 

Entrate n. 41/E dell'11 giugno 2025. 
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Il D.M. 15 maggio 2025, come modificato dai D.M. 16 giugno 2025 e 28 gennaio 2026, ha approvato 

i modelli e definito la procedura, articolata in tre passaggi: 

1. comunicazione preventiva, rilevante ai fini della prenotazione delle risorse (termine ultimo 31 

gennaio 2026); 

2. comunicazione preventiva con acconto (conferma), da presentare entro 30 giorni dalla prima; 

3. comunicazione di completamento, da trasmettere a seguito dell'ultimazione degli 

investimenti. 

Che cosa prevede il D.M. 31 luglio 2026 

Intervenendo sull’art. 2 del D.M. 15 maggio 2025, il decreto direttoriale del 31 luglio 2026 dispone 

quanto segue. 

a) Nuovo comma 4 dell’art. 2. Il modello di comunicazione è trasmesso dall'impresa al 

completamento degli investimenti: 

• entro il 31 marzo 2026 per gli investimenti ultimati alla data del 31 dicembre 2025; 

• entro il 15 settembre 2026 per gli investimenti ultimati alla data del 30 giugno 2026 (in luogo 

del precedente 31 luglio 2026). 

b) Integrazione del comma 9 dell'art. 2. Ai fini del perfezionamento della procedura per la fruizione 

del credito d'imposta, l’impresa invia i modelli di comunicazione di cui ai commi 3 e 4 (conferma 

con acconto e completamento) entro il 15 settembre 2026, anche per gli investimenti ultimati entro 

il 31 dicembre 2025, in deroga ai termini di cui al comma 4. 

La clausola di deroga è il passaggio operativamente più rilevante: pur restando formalmente fermo 

il termine del 31 marzo 2026 nel testo del comma 4, il nuovo periodo aggiunto al comma 9 consente 

di perfezionare la procedura entro il 15 settembre 2026 anche per gli investimenti già ultimati nel 

2025. La proroga riguarda dunque, come confermato dal comunicato stampa del MIMIT, sia gli 

investimenti ultimati nel corso del 2025 sia quelli completati entro il 30 giugno 2026. 

La finalità dichiarata del decreto (esplicitata nel “ravvisata” del preambolo) è consentire il 

perfezionamento della procedura anche alle imprese che hanno ricevuto dal GSE la comunicazione 

di nuova disponibilità di risorse. Per effetto delle nuove risorse rese disponibili, possono quindi 

essere finanziati investimenti finora rimasti privi di copertura: le imprese interessate riceveranno 

dal GSE l’apposita comunicazione e, per esse, si aprono i termini per presentare entro il 15 

settembre 2026 sia la comunicazione di conferma (con acconto) sia quella di completamento. 

La trasmissione avviene esclusivamente in via telematica, attraverso il sistema informatico per la 

gestione delle comunicazioni disponibile nella sezione “Transizione 4.0” del sito internet del GSE. 

Il decreto è pubblicato sul sito istituzionale del MIMIT (www.mimit.gov.it). 
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Occhio alle scadenze 

 

 

PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 AGOSTO AL 15 SETTEMBRE 2026 
 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 agosto 2026 al 15 settembre 2026, con il 

commento dei termini di prossima scadenza.  
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo 

seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito 

dall’articolo 7, D.L. 70/2011. 

 

giovedì 20 agosto 

Versamenti Iva mensili e trimestrali 

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di luglio. I 

contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 3, D.P.R. 

100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente. Scade anche il termine di 

versamento dell’Iva a debito riferita al secondo trimestre per i contribuenti Iva trimestrali. 

 

Versamento dei contributi Inps  

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del contributo 

alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di luglio, relativamente ai redditi di lavoro 

dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai compensi occasionali, e ai 

rapporti di associazione in partecipazione.  

 

Versamento dei contributi Inail 

Scade oggi il termine per il versamento della terza rata del premio Inail per la quota di regolazione 

del 2025 e la quota di acconto del 2026. 

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte effettuate 

nel mese di luglio: 

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 
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- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 

 

Versamento ritenute da parte condomini  

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese 

di luglio riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, 

opere e servizi. 

 

Inps – contributi dovuti da artigiani e commercianti 

Per gli artigiani ed i commercianti iscritti all'Inps scade oggi il versamento dei contributi fissi relativi 

al secondo trimestre. 

 

ACCISE – Versamento imposta  

Scade il termine per il pagamento dell’accisa su gasolio e benzina immessi in consumo nel mese 

di luglio. 

 

Enasarco: versamento contributi 

Scade il termine per il versamento dei contributi dovuti dalla casa mandante per il secondo 

trimestre. 

 

martedì 25 agosto 

Presentazione elenchi Intrastat mensili 

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presentare in 

via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effettuate nel 

mese precedente. 

 

lunedì 31 agosto 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi 

ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi 

e associati in partecipazione relativi al mese di luglio. 

 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  
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Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico 

degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di giugno. 

martedì 15 settembre 

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e 

ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 300 euro 

con riferimento al mese di agosto. 

 
Fatturazione differita 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o 

spedizioni avvenute nel mese di agosto. 

 
Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e i 

proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese di agosto. Le medesime 

disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 


